
 

 

 

 

 

 

 

Deliberazione Giunta Regionale n. 659 del 02/12/2015  
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Oggetto dell'Atto:  

 
 

       Legge regionale 30 Aprile 2002 n. 7, art. 47, comma 3. Approvazione Disegno di 

Legge per il risconoscimento debito fuori bilancio derivante da sentenza del Consiglio di 

Stato n. 4625/2014 a favore del Dott. D'Angelo Gianfranco - Commissario ad acta. 

Giudizio promosso da FLORA NAPOLI S.R.L. C/REGIONE CAMPANIA -  Istituzione dei 

capitoli di spesa. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente

 
PREMESSO che:

a. la  L.R. 30 Aprile  2002 n.  7 ha disciplinato  l’ordinamento contabile  della  Regione Campania, 
rivedendo gli istituti contabili ed introducendo nuove procedure amministrativo-contabili;

b. l’art.  47,  comma 3  e  4,  della  predetta  legge  regionale  7/2002,  e  ss.mm.ii.  stabilisce  che  il 
Consiglio  Regionale  riconosca  la  legittimità  dei  debiti  fuori  bilancio  derivanti,  tra  l'altro  da 
sentenze esecutive;

c. la  richiamata  norma prescrive  che detti  riconoscimenti  e  ogni  conseguente  decisione  debba 
essere espressamente riferita in sede di rendicontazione;

d. l’art. 73, del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato dal Decreto legislativo 
10 agosto 2014 n. 126, ha previsto al comma 1, che  il Consiglio regionale riconosca con legge, 
la legittimità dei debiti fuori bilancio;

PRESO ATTO che:
a. la Giunta Regionale con la DGR n. 47 del 9 febbraio 2015, ha approvato il Documento tecnico di 

accompagnamento al  bilancio di  previsione finanziario  ed il  bilancio gestionale per il  triennio 
2015-2017, in conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
così come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

b. il Consiglio Regionale con legge regionale 3 agosto 2015, n. 9, e legge regionale 3 agosto 2015, 
n. 10, ha approvato, rispettivamente, la seconda e la terza variazione al bilancio di previsione 
finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione Campania;

c.  la Giunta Regionale con la Delibera n. 378 del 07/08/2015 ha approvato la variazione al bilancio 
gestionale per l’esercizio finanziario 2015 ai sensi delle leggi regionali del 3 agosto 2015 nn. 9 e 
10;

d. Con le delibere di Giunta Regionale n. 173 del 3 aprile 2015, n 215 del 21 aprile 2015 e n. 332 dl 
21 luglio 2015, sono state definite le modalità di gestione della spesa per il rispetto dei limiti di 
equilibri di bilancio 2015 di cui alla legge 23 dicembre 2014, n. 190 – art. 1, commi 463, 464;

e. Con la DGR n, 205 del 21 aprile 2015 è stato aggiornato il risultato presunto di amministrazione 
al 01.01.2015

RILEVATO  che:
a. con DGR n. 1731 del 30.10.2006 è stato disciplinato l’iter procedurale per il riconoscimento dei 

debiti  fuori  bilancio  derivanti  da  sentenze  e  da  pignoramenti  eseguiti  presso  il  Tesoriere 
Regionale;

b. l’art. 73, del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato dal Decreto legislativo 
10 agosto 2014 n. 126, ha previsto:
b.1 al comma 1, lettera a), che il Consiglio regionale riconosca con legge, la legittimità dei debiti 

fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive;
b.2 al comma 4, che il Consiglio regionale provveda, entro sessanta giorni dalla ricezione della 

relativa proposta, al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, 
lettera  a).  Decorso  inutilmente  tale  termine,  la  legittimità  di  detto  debito  si  intende 
riconosciuta;

c. l’ufficio  legislativo del  Presidente,  con nota prot.  n.  11435/UDCP/GAB/UL del 13.07.2015, ha 
dettato le linee guida per la redazione dei disegni di legge ed espresso parere-quadro favorevole 
sulle proposte di legge relative al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti 
da sentenze esecutive qualora nella loro stesura siano state recepite tutte le osservazioni e sia 
stato adottato lo schema di cui alla predetta nota;
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TENUTO CONTO che gli  atti  amministrativi  di  liquidazione  relativi  alle  fattispecie  succitate  devono 
essere coerenti con la norma di cui all’art. 47, comma 3, della L.R. n. 7/2002 e sue s.m.i..;

CONSIDERATO che: 
a. l’Avvocatura Regionale, con nota prot. n. 0630429 del 25.09.2014, ha trasmesso la sentenza n. 

4625/14  dell'11/09/2014  del  Consiglio  di  Stato  di  condanna  della  Regione  Campania  alla 
corresponsione del compenso in favore del Commissario ad  acta,  individuato dal Prefetto di 
Napoli nella persona del dott. Gianfranco D'Angelo;  

b. la sentenza è stata notificata alla Regione Campania con apposta formula esecutiva;
c. bisogna provvedere agli adempimenti consequenziali;

VISTA la sentenza n. 4625/2014 del Consiglio di Stato Sezione Sesta che, definitivamente pronunciando 
in ordine alla domanda presentata, respinta ogni altra eccezione:

a. accoglie  la  domanda  e  per  l'effetto  condanna  la  Regione  Campania,  in  persona  del  legale 
rappresentante, a versare all'attore la somma onnicomprensiva di € 3.000,00 al lordo di ogni 
spesa ed onere, anche a carattere fiscale;

b. condanna la Regione Campania alla corresponsione del compenso in favore del Commissario ad 
acta, che viene liquidato nella misura onnicomprensiva al lordo di ogni spesa ed onere, anche di 
carattere fiscale come segue: € 3.000,00 per competenze professionali a cui va aggiunta la quota 
IRAP pari ad € 255,00 a carico della Regione Campania;

DATO ATTO  che:
a.  in  esecuzione  della  sentenza  n.  4625/2014  del  Consiglio  di  Stato  Sezione  Sesta  occorre  

provvedere a quanto ivi deciso;
b.  il debito complessivo ammonta a € 3.255,00= in misura onnicomprensiva al lordo di ogni spesa ed 

 onere, anche a carattere fiscale;
c.   la  spesa complessiva  di  € 3.255,00=, non essendo predeterminata  in  base ad un regolare  

impegno contabile, è da ascriversi tra i debiti fuori bilancio, la cui legittimità, ai sensi dell’art. 47, 
comma 3 e 4 della L.R. n. 7/2002, è riconosciuta quale obbligazione sorta a seguito di sentenza;

d.  il debito fuori bilancio in questione di  €  3.255,00=, derivante dalla predetta sentenza, è certo,  
liquido ed esigibile;

e.  la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 29 comma 9 lettera b) della L.R. n. 7/2002 nonché dall'art. 6, 
comma 1, lett. f), della L.R. 5 gennaio 2015 n. 1, è autorizzata al prelievo dal Fondo di Riserva di 
Spese Impreviste, in termini di competenza e/o di cassa, tra le dotazioni finanziarie dei programmi 
appartenenti a Missioni diverse;
f.   il disegno di legge regionale concernente l’approvazione del predetto debito fuori bilancio da parte 

del Consiglio regionale, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, è stato redatto 
in  base  alle  linee  guida  dettate  dall’ufficio  legislativo  del  Presidente  con  la  nota  prot.  n.  
11435/UDCP/GAB/UL del 13.07.2015 e, pertanto, non occorre acquisire il parere favorevole su 
tale provvedimento di legge;

RITENUTO di: 

a) approvare  il  disegno  di  legge  da  proporre  al  Consiglio  Regionale,  ad  oggetto 
“RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ARTICOLO 73, COMMA 1, 
LETTERA A), DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118, COME MODIFICATO 
DAL DECRETO LEGISLATIVO 10 AGOSTO 2014, N. 126” derivante da sentenza esecutiva n. 
4625/2014 del  Consiglio  di  Stato Sezione Sesta,  parte integrante e sostanziale  del  presente 
provvedimento;

b) richiedere  al  Consiglio  Regionale  il  riconoscimento  della  legittimità  del  “debito  fuori  bilancio” 
determinato nella misura di  €  3.255,00= di cui € 3.000,00 per competenze professionali ed € 
255,00 per l'IRAP a carico della Regione Campania, ai sensi dell’art. 47, comma 3, L.R. 7/02, 
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della DGR n. 1731 del 30.10.2006 e dell’art. 73, comma 1, lett. a), del Decreto legislativo 23 
giugno 2011 n. 118, come modificato dal Decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 126;

c) istituire nel bilancio gestionale per l’esercizio finanziario 2015 i seguenti nuovi capitoli:

o capitolo di spesa n. 1486;
o denominazione: Spese  per  il  compenso  commissari  ad  acta  per  l'ese cuzione  di 

sentenze esecutive derivanti da debiti fuori bilanc io di pertinenza della uod 52-06-05 
o transazione elementare:

capitolo Miss Prog. TIT 
DPCM

Macro 
Aggr.

IV Livello PDC COFOG 
(II Liv)

Codice 
transazioni

UE

SIOPE 
bilancio

Ric. P. Sanità

1486 16 1 1 103 1.03.02.01.000 4.02 8 01.03.01 4 3

o capitolo di spesa n. 1488;
o denominazione: Spese per quota IRAP su somme dovute per debiti fuo ri bilancio di 

pertinenza della uod 52-06-05 ;
o transazione elementare:

capitolo Miss
Prog

.
TIT 

DPCM
Macro 
Aggr. V Livello PDC

COFOG 
(II Liv)

Codice 
transazioni

UE

SIOPE 
bilancio

Ric.
P. Sanità

1488 16 1 1 102 1.02.01.01.000 4.02 8 01.08.01 4 3

d. attribuire  la  responsabilità  gestionale  dei  capitoli  di  nuova  istituzione  alla  competenza  della 
Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e forestali 06 – UOD 05 Supporto alle 
Imprese del Settore Agroalimentare;

e. prelevare, in termini di competenza e di cassa, la somma complessiva di € 3.255,00= dal capitolo 
di  spesa 1010 Missione 20 Programma 1 Titolo 1 rientrante nelle  competenze operative  del 
Dipartimento delle Risorse finanziarie, umane e strumentali – Direzione Generale per le Risorse 
Finanziarie ed avente sufficiente disponibilità, per dotare, in termini di competenza e di cassa, 
della somma di € 3.000,00=, quale sorta capitale, il capitolo di spesa 1486 di nuova istituzione e 
della  somma di  € 255,00=, quale quota IRAP, il  capitolo di  spesa 1488 di nuova istituzione, 
entrambi di competenza della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e forestali 
06 – UOD 05 Supporto alle Imprese del Settore Agroalimentare;

f. demandare al Dirigente della UOD 05 Supporto alle Imprese del Settore Agroalimentare della DG 
52-06  Politiche  agricole  alimentari  e  forestali  il  conseguente  atto  di  impegno  della  predetta 
somma di € 3.255,00= sui pertinenti capitoli di nuova istituzione, subordinandone la liquidazione 
al riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale;

VISTO

a. la DGR n. 1731/2006;
b. il Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato dal Decreto legislativo 10 agosto 

2014 n. 126;
c. la L.R.  n. 1 del 5 gennaio 2015, di approvazione del Bilancio di Previsione per il triennio 2015-

2017;
d. la DGR n. 47 del 9 febbraio 2015 di approvazione del Bilancio Gestionale per gli anni 2015, 2016 

e 2017;
e. la DGR n. 173 del 3 aprile 2015, n. 215 del 21 aprile 2015 e n. 332 del 21 luglio 2015;
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f. la DGR n. 205 del 21 aprile 2015

PROPONGONO e la Giunta in conformità a voto unanime

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1. di  approvare  il  disegno  di  legge  da  proporre  al  Consiglio  Regionale,  ad  oggetto 
“RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ARTICOLO 73, COMMA 1, 
LETTERA A), DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118, COME MODIFICATO 
DAL DECRETO LEGISLATIVO 10 AGOSTO 2014, N. 126” derivante da sentenza esecutiva n. 
4625/2014 del  Consiglio  di  Stato Sezione Sesta,  parte integrante e sostanziale  del  presente 
provvedimento;

2. di proporre al Consiglio Regionale di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 3, 
della L.R. 30 aprile 2002 n. 7 nonché dell’art. 73, comma 1, lett. a) del Decreto legislativo 23 
giugno  2011  n.  118,  come  modificato  dal  Decreto  legislativo  10  agosto  2014  n.  126,  il 
riconoscimento e la legittimazione della somma complessiva di  € 3.255,00= appartenente alla 
categoria dei debiti fuori bilancio avanzati dal  Dott. Gianfranco D'Angelo, così come specificato 
nella allegata scheda di rilevazione di partita debitoria;

3. di  prendere atto che la somma totale di  € 3.255,00=rappresenta il  debito per il  compenso in 
favore del Commissario ad acta nella misura onnicomprensiva al lordo di ogni spesa ed onere, 
anche a carattere fiscale;  

4. di  allegare  schede  di  rilevazione  di  partita  debitoria  che  costituiscono  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento;

5. di istituire nel bilancio gestionale per l’esercizio finanziario 2015 i seguenti nuovi capitoli:

o capitolo di spesa n. 1486;
o denominazione:  Spese  per  il  compenso  commissari  ad  acta  per  l'esec uzione  di 

sentenze esecutive derivanti da debiti fuori bilanc io di pertinenza della uod 52-06-05 
o transazione elementare:

capitolo Miss Prog. TIT 
DPCM

Macro 
Aggr. IV Livello PDC COFOG 

(II Liv)

Codice 
transazioni

UE

SIOPE 
bilancio

Ric. P. Sanità

1486 16 1 1 103 1.03.02.01.000 4.02 8 01.03.01 4 3

o capitolo di spesa n. 1488;
o denominazione: Spese per quota IRAP su somme dovute per debiti fuo ri bilancio di 

pertinenza della uod 52-06-05 ;
o transazione elementare

capitolo Miss Prog
.

TIT 
DPCM

Macro 
Aggr.

V Livello PDC COFOG 
(II Liv)

Codice 
transazioni

UE

SIOPE 
bilancio

Ric. P. Sanità

1488 16 1 1 102 1.02.01.01.000 4.02 8 01.08.01 4 3
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6. di attribuire la responsabilità gestionale dei capitoli  di nuova istituzione alla competenza della 
Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e forestali 06 – UOD 05 Supporto alle 
Imprese Settore Agroalimentare;

7. di autorizzare ai sensi dell'art.  6, comma 1, lett. f), della L.R. 5 gennaio 2015 n. 1 il prelievo, in 
termini di competenza e di cassa, della somma complessiva di € 3.255,00= dal capitolo di spesa 
1010 Missione 20 Programma 1 Titolo 1 rientrante nelle competenze operative del Dipartimento 
delle Risorse finanziarie, umane e strumentali – Direzione Generale per le Risorse Finanziarie ed 
avente sufficiente disponibilità, per dotare, in termini di competenza e di cassa, della somma di € 
3.000,00=, quale sorta capitale, il capitolo di spesa 1486 di nuova istituzione e della somma di € 
255,00=,  quale  quota  IRAP,  il  capitolo  di  spesa  1488  di  nuova  istituzione,  entrambi  di 
competenza della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e forestali 06 – UOD 
05 Supporto alle Imprese del Settore Agroalimentare;

-capitolo di spesa 1010 , denominato “Fondo spese impreviste”, riduzione dello stanziamento di 
competenza e di cassa per € 3.255,00=, di seguito classificato: 

capitolo Miss Prog. TIT DPCM

1010 20 1 1

- capitolo  di  spesa  1486,  di  nuova  istituzione,  denominato  “Spese  per  il  compenso 
commissari  ad acta per l'esecuzione di  sentenze ese cutive  derivanti  da debiti  fuori 
bilancio di pertinenza della uod 52-06-05; “ di competenza del Dipartimento della Salute e 
delle Risorse Naturali - Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - 
UOD 05 Supporto alle Imprese del Settore Agroalimentare, incremento dello stanziamento di 
competenza e cassa per € 3.000,00=, di seguito classificato:

capitolo Miss Prog. TIT DPCM

1486 16 1 1

- capitolo  di  spesa  1488 ,  di  nuova  istituzione,  denominato  “Spese  per  quota  IRAP  su 
somme dovute per debiti fuori bilancio di pertinenz a della uod 52-06-05 di competenza 
del Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali - Direzione Generale per le Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali - UOD 05 Supporto alle Imprese del Settore Agroalimentare, 
incremento dello stanziamento di competenza e cassa per € 255,00=, di seguito classificato:

capitolo Miss Prog. TIT DPCM

1488 16 1 1

8. di demandare, in esecuzione del presente provvedimento, al Dirigente della UOD 05 Supporto 
alle Imprese del Settore Agroalimentare della DG 52-06 Politiche agricole alimentari e forestali il 
conseguente atto di impegno della predetta somma di € 3.255,00= da assumersi sui pertinenti 
capitoli  di nuova istituzione,  subordinandone la liquidazione al riconoscimento del debito fuori 
bilancio da parte del Consiglio Regionale;

9. di subordinare, in ogni caso, l'atto di liquidazione alla verifica dell'Avvocatura Regionale, in ordine 
alla notifica di atti di precetto e/o procedure esecutive promosse o concluse da parte dei creditori;
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10. di dare atto che per le spese derivanti  dalla presente deliberazione verranno rispettati  i  limiti 
stabiliti per il mantenimento degli equilibri di bilancio di cui alle D.G.R. n. 173/2015, n. 215/2015 e 
n. 332/2015;

11. di allegare il prospetto denominato “Allegato delibera di variazione del bilancio” che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

12. di trasmettere copia della presente deliberazione per i successivi adempimenti di rispettiva
competenza:
al  Consiglio  Regionale  della  Campania;  al  Dipartimento  delle  Risorse  Finanziarie,  Umane e 
Strumentali; al Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali; alle Direzioni Generali per le 
Risorse Finanziarie  e  per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; all’Avvocatura Regionale 
per la valutazione della sussistenza di eventuali azioni di responsabilità a carico dei proponenti 
gli  atti  annullati  ed  impugnati  innanzi  all’Autorità  Giudiziaria;  alla  Sezione  Giurisdizionale 
competente della Corte dei Conti; alla Tesoreria Regionale e all’UDCP - Segreteria di Giunta – 
Ufficio V – Bollettino Ufficiale - BURC per la relativa pubblicazione. 
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in aumento in diminuzione in aumento in diminuzione in aumento in diminuzione in aumento in diminuzione

20 1 1 110 1010 Fondo spese impreviste   3.255,00 3.255,00

 3.255,00  3.255,00

 3.255,00  3.255,00

 3.255,00  3.255,00

16 1 1 110 1486

Spese per il compenso di 

commissari  ad acta per 

l'esecuzione di sentenze esecutive 

derivanti da debiti fuori bilancio di 

pertinenza della UOD 52-06-05

3.000,00 3.000,00

16 1 1 102 1488

Spese per quota IRAP  su  somme 

dovute per debiti fuori bilancio di 

pertinenza della UOD 52-06-05

255,00 255,00

3.255,00 3.255,00

3.255,00 3.255,00

3.255,00 3.255,00

3.255,00 3.255,00 3.255,00 3.255,00

Totale Missione 16

Totale Spese

Totale Programma 1 della Missione 20

Totale Missione 20

Totale Titolo 1 del 

Programma 1

Totale Programma 1 della Missione 16

C
a

p
it

o
lo
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i 

e
n

tr
a

ta
 

co
rr

e
la

to

Residui presunti Previsione di competenza Previsione di cassa Fondo Pluriennale Vincolato

Totale Titolo 1 del 

Programma 1

Allegato delibera di variazione del bilancio

Rif. Delibera di Giunta n. …….... del … .……

SPESE
M

is
si

o
n

e

P
ro

g
ra

m
m

a

T
it

o
lo

M
a

cr
o

 A
g

g
re

g
a

to

C
a

p
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o
lo

DENOMINAZIONE

VARIAZIONI

1
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FORMAT 1 (mediante variazione di bilancio approvata dalla Giunta Regionale)  
 
Riconoscimento debiti fuori bilancio ai sensi dell’art 73, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 

 
 

REGIONE CAMPANIA 
 

DISEGNO DI LEGGE 
 

AD INIZIATIVA DELLA GIUNTA 
 
“RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ARTICOLO 73, COMMA 
1, LETTERA A), DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118, COME 
MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 10 AGOSTO 2014, N. 126”  
 

 
Art. 1 

(Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, come modificato dal decreto legislativo 10 
agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”) 

 
1. Il debito fuori bilancio pari a complessivi euro 3.255,00 derivante da provvedimento esecutivo 
pronunciato dall'autorità giudiziaria, riassuntivamente descritto nell'allegato A e nelle schede di 
rilevazione di partita debitoria unite alla deliberazione di approvazione della presente 
disposizione legislativa, è riconosciuto legittimo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73,  comma 
1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 
 
 

Art. 2 
(Norma Finanziaria) 

 
1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo 1 si provvede con variazione di bilancio 
effettuata dalla Giunta Regionale con la medesima deliberazione di approvazione della presente 
disposizione legislativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera f), della legge regionale 5 
gennaio 2015, n. 1 (Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione 
Campania), mediante prelievo in termini di competenza e cassa della somma di euro 3.255,00 a 
valere sullo stanziamento della Missione 20 Programma 1 Titolo 1 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2015 ed incremento in termini di competenza e cassa della somma di euro 3.000,00 
dello stanziamento della Missione 16 Programma 1 Titolo 1 capitolo 1486, limitatamente alla 
sorta capitale, e, per la restante parte, mediante incremento in termini di competenza e cassa 
della somma di euro 255,00 dello stanziamento della Missione 16 Programma 1 Titolo 1 
capitolo 1488 del bilancio per il medesimo esercizio finanziario. 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 75 del  14 Dicembre 2015



 
2. Il pagamento a favore del creditore è eseguito con espressa riserva di ripetizione all’esito 
dell'eventuale  giudizio di opposizione, al fine di riservarsi la ripetizione di quanto pagato 
qualora l'opposizione proposta abbia un esito favorevole all'Ente.  
 
 

Art.3 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania. 
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Allegato A 
 
Descrizione tipologia debito fuori bilancio 
 
Debito fuori bilancio derivante da sentenza del Consiglio di Stato Sezione Sesta n. 4625/2014 
depositata l'11/09/2014 con la quale veniva definito il contenzioso e approvata integralmente 
l'attività svolta dal Commissario ad acta  condannando la Regione Campania alla 
corresponsione del compenso in favore del Dott. Gianfranco D'Angelo nella misura 
onnicomprensiva di euro 3.000,00 per un totale pari ad euro 3.255,00 come di seguito riportato. 
 
Spese e compensi di giudizio  

 

Debito fuori bilancio pari a € 3.255,00=compenso di giudizio a favore del Commissario ad acta 
Dott. Gianfranco D'Angelo (nel dettaglio € 3.000,00 onorario € 255,00 quota IRAP). 
 
Generalità del creditore: dott. Gianfranco D'Angelo  nato a a Sessa Cilento (SA) il 16.09.1960 
residente in Salento (SA) alla Via Nazionale, 102  C.F. DNGGFR60P16I677W. 

 
 

 
Dettaglio debito  (art. 1 comma 1)  

onorario 

IRAP 

€ 3.000,00 

255,00 

Totale debito  €      3.255,00 
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Allegato alla proposta di delibera per il riconoscimento di debito fuori bilancio 
 

SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA 
 
 

N. 2 – del 21.09.2015 
 
 

Dipartimento 52                            Direzion e 06                                    UOD 05 
 
 
La sottoscritta  D.ssa Daniela Lombardo nella qualità di responsabile dell’Unità Operativa Dirigenziale 
Supporto alle Imprese del Settore Agroalimentare per quanto di propria competenza  
 
 
 

ATTESTA  
Quanto segue 
 
Generalità del creditore: dott. Gianfranco D'Angelo  nato a Sessa Cilento (SA) il 16.09.1960, residente 
in Salento (SA) alla Via Nazionale, 102  C.F. DNGGFR60P16I677W. 
 
Oggetto della Spesa: Riconoscimento della spesa di € 3.255,00= derivante da sentenza del Consiglio di 
Stato Sezione Sesta n. 4625/2014. 
 
Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio: 
 

• Con ricorso n. 3415/2012 la Società Flora Napoli srl conveniva in giudizio la Regione Campania 
per la corretta esecuzione delle sentenze del Consiglio di Stato, Sezione sesta n. 2102/2011 e 
5996/2012 per aver subito danni dalla mancata concessione di proroga per la realizzazione del 
progetto ammesso a finanziamento (realizzazione Centro Commerciale Iperflora)  di cui alla 
misura 4.9 del Piano Operativo Regionale (P.O.R.) Campania 2000 – 2006 e successiva revoca 
della concessione del finanziamento. Il Prefetto di Napoli, preso atto della mancata esecuzione 
delle citate sentenze con nota n. 2669 ha comunicato il proprio decreto datato 07/05/2013 con 
cui ha nominato il Commissario ad acta il dott. Gianfranco D'Angelo che in data 07/05/2013 si è 
insediato presso gli Uffici della Regione Campania – Settore Interventi per la Produzione Agricola 
al fine di poter procedere all'adozione degli atti di riconoscimento dei debiti fuori bilancio. 

• A tal fine ha adottato in data 25/11/2013 le delibere commissariali n. 1 (riferita al danno 
emergente) n. 2 (riferita al lucro cessante) con i poteri della Giunta Regionale, e in data 
05/12/2013 le delibere n. 3 (riconoscimento legittimità danno emergente) e n. 4 (riconoscimento 
legittimità lucro cessante) con i poteri del Consiglio Regionale.  

• Con Sentenza del Consiglio di Stato n. 4625/2014 depositata l'11/09/2014 veniva definito il 
contenzioso e approvata integralmente l'attività svolta dal Commissario ad acta  condannando la 
Regione Campania alla corresponsione del compenso in favore del Dott. Gianfranco D'Angelo 
nella misura onnicomprensiva al lordo di ogni spesa ed onere, anche di carattere fiscale.   

  
Tipologia del debito fuori bilancio: 
Sentenza del Consiglio di Stato Sezione Sesta n. 4625/2014 
 
Dettaglio debito:  
  
Importo come da sentenza  €  3.000,00 
 compenso 
  
 IRAP    €     255,00 
  Totale debito  €  3.255,00 
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Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati, 

 
 
 

ATTESTA  
 

a) Motivo per l’inclusione del debito fra quelli fuori bilancio: esecuzione di sentenza; 
b) che al momento non sussistono interessi e/o oneri accessori; 
c) che il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’art. 2934 e ss. del Codice Civile; 

 
sulla scorta di quanto dichiarato lo scrivente 
 
                          

CHIEDE 
 
Il riconoscimento della legittimità del presente debito fuori bilancio ai sensi dei comma 3 e 4 dell’art. 47 
della Legge Regione Campania n. 7 del 30 Aprile 2002 per l’importo complessivo di  
 
 
€   3.255,00= 
 
Allega la seguente documentazione: 
Sentenza del Consiglio di Stato Sezione sesta n. 4625/2014. 
 
 
 
 
 

   Il Dirigente 
     D.ssa Daniela Lombardo  
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